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ecco,%. Ferrone 

L e leguminose da granella sono 
dinotevole importanza alirnen- - 
tare in quanto capaci di fornire 
granella altamente proteica (dal 

20% al 30-40%, a seconda della specie) 
tanto da essere denominate piante pro- 
teaginose. 

Grazie d'elevato contenuto di sostan- 
ze proteiche, superiare a qualsiasi altro 
prodotto vegetale e prossimo a quello 
della carne, sono state definite la carne 
dei poveri e hanno rappresentato - e 
rappresentano - la principale fonte pro- 
teica per molte popolazioni della terra. I 
semi di alcune di esse hanno anche un 
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I motivi dell9+bAdono di que- è la semina autunnale . ste-coltare:-La-coltivazione delle le- - - ,.., --: .- -..- ... . - .  . 

@minose da graneila è molto antica. U a-gaiantiie produzioni 
cece (Cicei arietinum L-:j,~la lenticchia - . - &-san :lunga : . ;, , .. 

. ' 

(Lens culinaris Medick) e la cicerchia più. elevate . . (Lathyrus sativus 1.) fanno parte tra- 
dizionalmente dei sistemi colturali del- . . - 

l'Italia meridionali, anche se l'ultima è 
una . . c o l ~ r a  dinicchia. . . . . . - . .  . .  . . . - . . .  . . . 

Nei--Paesi economicamente avanza- lnfatti, le proteine dei legumi hanno 
ti il loro consumo si è sensibilmente un valore biologico limitato a-causa del 

. . ridotto s o ~ r a t t u t t o  ver basso contenuto di aminoacidi solforati, 
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La situazione in Italia Nuovi saunti dalla ricerca 
in Italia la loro coltivazione negli ul- per 1; scelta varietale - 

timi cinquant'anni è progressivamente La scelta varietale è un aspetto di gran- 
diminuita, passando da oltre 1 milione de importanza in grado di condizionare 
di ettari a meno di 100.000:. . .. . il risultato finale della coltivazione del- 

Negli ultimi- dieci anni,-.comunque, le leguminose. Tuttavia, le possibilità di 
nel nostro Paese si è avuto un incre- scelta sono ancora troppo poco ampie, 
mento del numero delle aziende .edel- soprattutto per.quanto. riguarda lentic- 
le superfici destinate-a l e g u e - o s e  da chia e cicerchia, dove vi è completa as- 
granella, dovuto sia a1 loro inserinien- senza di cultivar iscritte al Registro na- 
to negli. incentivi delI'Ue sia allalo: g ion~eta l iano delle varietà. 
ro -adozione-in-ordiname.nti::colturali ::---Neil'ambitodel progetto Prom,-Proget-- 
biologici,in quanto piante forteme~te-.  to di , , ,ecoa per potenziare la competiti- 
miglioratrici, grazie d a  simbiosi a% vità di orticole in aree meridiondi, si è 
.tofissatrice.:ch.e~instauranaco~ha~i.pr~edutoa_testar.e~p_er-~ t r i e ~ i o  in 
terlrizobl. . . . . .. -. . . - . .. - .. .~ .. . . ----- -. . .. .. : d u e . & y m ~ , ~ ~  . 

., - ' 

. . 
Epoca di semina; Per queitèle@mi----nale (uno.& piaiura, a ~atti~a$ia-Saler- 
nose generalmente si ricorre a d e p o c a  no e uno . -. . . di . . . alta collina, a Guardia Perti- 
di semina autunnale, realizzata nella pn-- cara-~.otenzax d$erse varietà,ecotipi e 
ma metà di novembre, nelle locaI i t~~ca~_.  linee-di cec& le&+Kae cicerchia. . - 

ratterizzate. da inverni n0iftropPa;~;Gg - .-- In q3èsfo articolo vengono riportati i 
e da pnmavergcalde e sicci?ose me@&e,,~~-;r&g&~l!rodutti$-relativi a 9 quarto 
in ambienti con invemi llinghi e . rigidi,. .... ~.- -- : a@o-&-attiyità:andotta, per ognuna 
la se-i è realizzata a fine Nvemo-@i- delle tiesp+,:B,lF&k varietà ~ ~ S U L  

. . - . .. - ., 

zio primavera. . - . . . . . .. . . . . . - , . . - -  . tate &i&iori nel tnennio precedente, se- 
Rusticità. Tra le tre specie la cicerchia minate a Battipaglia sia in autunno sia 
è quella più rustica, in quanto hauna no- in primavera. . - -- .. - - - - - - - . . - .- . . tevole resistenza a stress- biotici e abio- 
tici e hi le pi,ì7b,$ie è~ig&fe-~C~~&~li; ' Risultati  produf tivi -. ' 
contemporaneamente, ha le potengaU,.. . . . . - . . . . . 
tà produttive più elevate ed è per questo Le produkAi di c&e, lenticchia e ci- 
che è molto adattga -se=relc&&aivaa.in cerchia sono riportate, rispettivamente. 
regime biologico. nelle tabelle 1,2 e 3. 

Cece. A causa del fungo fitopatogeno 
Ascochyta rabiei, la produzione di cece 
è stata significativamente più bassa nel 
caso della semina autumale rispetto a 
quella primavede. Questo risultato con- 
ferma, ancora una volta, Ia necessità di 
eseguire la semina ritardata in primavera 
negli ambienti caratterizzati da inverno 
mite, dove la semina antrrnnale del cece 
può determinare la distruzione anche 
del 100% delle piante da parte di que- 
sto fungo fitopatogeno (foto 4). La linea 

-C9112VT di cece ha prodotto signhcati- - - - 
vamente di più rispetto ail'ecotipo Guar- 
dia dei Lombardi. Questo comportamen- 
to, in linea con ì risdtati fegistfati-nel - - - . - 
-triexmiwprecedente-(Zaccardelli, 2010), 
è legato al maggior peGdei 1.000 semi 
di questo genotipo e, inoltre, alla sua più 
scarsa suscettibilità ad Ascochyta. 
Lenticchia. Ambedue i genotipi di len- 
ticchia non si sono distinti per la quan- 
tità di granella pzodotta, mentre l'epo- 
ca di sem-ina ha fortemente influenzato 
la produzione, risultata molto bassi nel 
caso della- semina primaverile: Questa 
grossa riduzione di produzione è conse- 
guenza delle condizioni di siccità che si -- - - --- 
sono verificate (e che in genere si verifi- 
cane) nella Piana del Sele in primavera 
avanzata e in estate. A conferma di ciò, 
vi è il significativo ridotto peso dei 1.000 
semi della granella di lendcchia semina- 
ta in primavera. 
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Le prove di confronto delle epoche di semina di cece, len- per il cece, 3,5 X 1 8  un per la lenticchia -e: 4 x 36 cm 
ticchia e cicerchia sono state realizzate presso lxzienda spe- per la cicerchia. Dopo la iaccolta è stata determinata la pro- 
*Sale di Battipaglia del Cra-Ort, nella Piana del Sele duzione di granella in comspondenza di un'area di saggio, 
(Salerno), caratterizzata da un terreno profondo a giacitura , per ognunadelle 4 Ficelle, di4 m2pek il &è, 2,16 m2 per la- ..-. - . . - . . , . ........ -.. . 
piana, limo~aigilloso, sub-alcalino, povero di azoto e di so- lenti~chia-e4,32-:ìn~-~erlai~iceidiia.L~ fàiciilti dilli' trélie- 
... 

stanza organica, ma ricco di fosforo e azoto. guminose sono~aweriut<fiell'~ate del 2010. Per lSprecisio- 
I genotipi in prova sono stati due per ogni specie: ne, la raccolta del .cece seminato. i.q autunno. è a&uta il 2 . . . . . . . . . .  

per il cece,l'ecotipo Guardia dei Lombardi (Carnpania) e la agosto, m-tre quella del cete-seminato in primavera è awe- 
linea C9112 VT (costituita presso l'Università della Tuscia); nuta il 10 agosto; la raccolta della lenticchia seminata in au- 
o per la lenticchia l'ecotipo di San Gerardo (Campania) e la tunno è awenuta il 6 giu&o, mentre quella d d a  lenticchia 
varietà .- - (nonpiù iscritta) Gaia; ; seminata in primavera è awenuta il 13 luglio; la raccolta del- 

. .  ... 
per IiZicFr&ia gIi~icotipi.dFCastel~~ae~uf~~,.~c~.chia-seminata i - n a u t k o  èawenuto il 7 @@o, coo0- 

enti-~br6~~~"r-1--~é~-a-C~-Fn.iaaa.aa ................... - . . . . . . . . .  

.....-.--.- ...- -- me per--1ari-~~ia:se~n.~ta:irrp+avera~Pe~@rep&ea- 
La s-a autunnale è awenuta il 19 novembre 2010, men- è stata determinata l'umidità di250 semi, mediante essicca- 
tre quella primavede è avvenuta il 26 marzo 2010. I pia- zione in stufaa 105 'C fini~a-peso-costante;Così da.consen- 

--ni-spe~entali..-adottati-.sono-.stati..a-blocdii~.randomiz,-~.tll.e.la normalizzazione al~13% d i  umidità dei dati produttivi- 
. . zati con 4 repliche; ogni parcella aveva una superficie di d d a  granella e del peso-dei 1.000 semi. 

8m2.Ledensitàdiinvestimentoadottatesonostatedi40semi/m2 Tutti i dati sono stati analizzati .statisticamente mediante 
per i1 cece, 143 semi/m2 per la lenticchia e 62,5 serni/m2 ANOVA e le medie separate con il test di Duncan, utiliz- 
perlacicerchi~ottenuteadottando~estidisem,ina&5-~ 50cm - .  - zando il programma infor'matico -... . MSTAT-C-.-.-- -. - t . 

Cicerchia. Come per la lenticchia, la 
produzione di ganefia di cicerchia otte- 
nuta con la semina primaverile è risul- 
tata molto più bassa rispetto a quella ot- 
tenuta con la semina autunnale: infatti. 
con quest'ultima, la quantità di granel- 
la raccolta è stata più del triplo. Queste 
notevoli ddferenze di ~roduttività della 
cicerchia sono dovute, come constatato 
per la lenticchia, alla sicatà tardo prima- 
verile-estiva, come del resto dimostra i1 
significativo più basso peso dei 1.000 se- 
mi registrato per il raccolto proveniente 
dalle cicerchie seminate in primavera, 
rispetto a quelle seminate in-autunno. I 
due ecotipi di cicerchia non si sono di- 
stinti per la produzione di granella, men- 
tre si sono sensibilmente differenziati per 

il peso dei 1.000 semi, risultato molto più 
elevato, per motivi genetici, nell'ecotipo 
di Castelcivita. 

Consigli 
sull'epoca di semina 

Questi risultati sono in linea con quel- 
li osservati in prove analoghe realizzate 
negli anni precedenti. 
Cece. È confermato come la semina pri- 
maverilepermetta di eliminàre o almeno 
limitare al massimo i danni dahcochyta 
rabiei. Per questa specie di leguminosa, 
la semina autunnale è proponibiie solo 
nel caso vengano impiegati genotipi po- 
co suscettibili al patogeno. 
Lenticchia-ecicerchia. È conferma- 

to come la semina autunnale, negli am- 
bienti miti di pianura, sia ottimae per 
avere livelli di produzione soddisfacenti. 
Per queste due specie la semina primave- 
rile o, meglio ancora, quda  di fine inver- 
no, è proponibile solo in ambienti meno 
siccitosi di montagna o alta collina. 
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. ...S.xiu-a il.lldipaaf che ha finanziato, 
-i con-fondi Cipe (delibera 17/2003/, il Progetto 

di ricerca per potenziare la rompetih'vf@ 
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